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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 
DEL 17 NOVEMBRE 2022 

 

L'AUTODICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO COVID-19 

Entro il 30 novembre 2022, come da comunicazione già inoltratavi precedentemente,  i soggetti beneficiari degli "aiuti di 
Stato Covid-19" devono presentare all'Agenzia Entrate un'autodichiarazione nella quale attestano che l'importo 
complessivo dei sostegni economici concessi dal 1° marzo 2020 al 30 novembre 2022 non supera i massimali 
indicati nella Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 Temporary Framework e il rispetto 
delle varie condizioni previste. 
Nell'autodichiarazione vanno indicati anche gli eventuali importi eccedenti i massimali previsti che i beneficiari intendono 
volontariamente restituire o sottrarre da aiuti successivamente ricevuti per i quali vi sia capienza nei relativi massimali. 
Gli importi sono comprensivi degli interessi da recupero, calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della 
Commissione del 21 aprile 2004. 
L'autodichiarazione deve essere presentata esclusivamente con modalità telematiche: 

• direttamente dal contribuente 
• oppure avvalendosi di un soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni 

COMUNICAZIONE TRIMESTRALE DELLE LIQUIDAZIONI IVA IN SCADENZA AL 30 NOVEMBRE 2022 

Scade il prossimo 30 novembre il termine per inviare le Comunicazioni trimestrali dei dati IVA relativi al III trimestre 2022 
(sia nel caso in cui l’imposta sia liquidata mensilmente che trimestralmente). 
La Comunicazione (LIPE) deve essere presentata esclusivamente per via telematica, direttamente dal contribuente o 
tramite intermediario abilitato, entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre. 
Qualora entro la scadenza vengano presentate più comunicazioni, l’ultima sostituisce le precedenti. 
L'omessa, incompleta o infedele Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche è punita con la sanzione 
amministrativa da 500 euro a 2.000 euro. 

I VERSAMENTI DEL MESE DI NOVEMBRE: ULTIMA RATA DELLE IMPOSTE E II ACCONTO 

Il mese di novembre, come ogni anno, è un mese fitto di scadenze per il versamento delle imposte. 
Il 16 novembre, chi aveva deciso di rateizzare il saldo delle imposte sui redditi (IRPEF, IRES, IRAP,..) dovrà versare 
l'ultima rata del piano rateale comprendente il saldo 2021 e il I acconto 2022. 
Il 30 novembre, invece, scade il termine per il versamento del II acconto delle imposte sui redditi 2022. 
Si ricorda che andrà versato anche il secondo acconto INPS per i soggetti iscritti, la cedolare secca sulle locazioni e 
IVIE/IVAFE. 
La scadenza di novembre non interessa invece le addizionali IRPEF poiché per l’addizionale comunale IRPEF l’acconto 
va versato entro il termine di versamento del saldo IRPEF e per l’addizionale regionale non sono dovuti acconti. 
La seconda rata di acconto non può essere rateizzata. 
Gli acconti possono essere calcolati con due metodi alternativi: il metodo “storico” e quello “previsionale”. 
Per rendere meno gravoso l'esborso finanziario potrebbe essere conveniente effettuare un “ricalcolo” degli acconti 
determinati con il metodo storico e determinare quindi gli stessi sulla base del metodo previsionale. 
Il metodo storico prevede che i versamenti da effettuare a titolo di acconto (primo e secondo acconto) siano 
determinati sulla base delle imposte dovute per il periodo d’imposta precedente. Le percentuali applicabili in caso 
di utilizzo del metodo storico sarebbero pari al 100% sia per l’IRPEF che per l’IRES che per l’IRAP. 
In alternativa all’applicazione del metodo storico è sempre facoltà del contribuente commisurare i versamenti in 
acconto sulla base dell’imposta che si prevede di determinare per l’anno di competenza (c.d. “metodo 
previsionale”). La previsione deve considerare l’imposta dovuta per l’anno in corso, al netto delle detrazioni, crediti 
d’imposta e ritenute d’acconto: per ricalcolare l’acconto con il metodo previsionale si deve quindi considerare la 
situazione reddituale completa. Per le persone fisiche, in particolare, la previsione dell’IRPEF dovuta non potrà limitarsi 
alla quantificazione dei redditi (di lavoro, professionali o d’impresa) ma dovrà considerare anche gli oneri deducibili o 
detraibili, le detrazioni, i crediti d’imposta e le eventuali ritenute subite. 
Per i soggetti in regime dei contribuenti minimi e in regime forfetario l’imposta sostitutiva deve essere versata in 
acconto e a saldo negli stessi termini e con le stesse modalità previste per il versamento IRPEF. 

TITOLARE EFFETTIVO: COMUNICAZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE 
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Gli Uffici del Registro Imprese stanno comunicando con messaggi PEC il prossimo avvio della procedura che 
consentirà alle società di capitali di comunicare il Titolare Effettivo al Registro delle Imprese come previsto dal D.Lgs. n. 
90 del 25 maggio 2017, emanato in attuazione della Direttiva UE 2015/849 e parte della normativa antiriciclaggio. 
Il Titolare Effettivo è la persona fisica che, in ultima istanza, possiede o controlla l’impresa, ovvero ne risulta beneficiaria. 
I soggetti che dovranno comunicare il Titolare Effettivo al Registro Imprese sono: 

• le imprese dotate di personalità giuridica quindi, ad esempio, tutte le SRL (ordinarie, semplificate, start-up 
innovative, etc), le SPA, e altre società di capitali; 

• le persone giuridiche private, come le fondazioni e le associazioni riconosciute; 
• i trust e gli istituti giuridici affini ai trust. 

La Camera di Commercio renderà disponibili a breve, non appena completato l’iter normativo, gli strumenti 
operativi per questo prossimo adempimento. Sono invece già fruibili: 

• il portale web  titolareeffettivo.registroimprese.it è il punto d’accesso per informazioni e riferimenti normativi. 
Tramite il portale è possibile richiedere assistenza e ottenere tutto il supporto necessario. 
Dal portale sarà accessibile il servizio per la compilazione e l’invio telematico della pratica di comunicazione del 
Titolare Effettivo. Questa pratica non consente alcuna forma di delega, pertanto è richiesta la firma digitale 
dell’amministratore della società; 

• Il dispositivo di firma digitale può essere richiesto alla Camera di Commercio: online su id.infocamere.it, o 
rivolgendosi agli sportelli camerali; oppure è possibile scegliere fra le altre 
soluzioni di mercato. 

Leggi anche la nostra precedente news Comunicazione Titolare Effettivo da inviare esclusivamente con firma digitale 
del Legale Rappresentante 

FRINGE BENEFIT AI DIPENDENTI ANCHE PER LE UTENZE DOMESTICHE 

Con la circolare n. 35/E del 4 novembre 2022, l’Agenzia Entrate ha fornito alcuni chiarimenti sulla nuova disciplina del 
welfare aziendale, soffermandosi in particolare sull’ambito applicativo, documentale e temporale. 
Per il 2022 sono incluse tra i fringe benefit concessi ai lavoratori dipendenti anche le somme erogate o rimborsate per il 
pagamento delle utenze domestiche. La circolare spiega che per utenze domestiche si intendono quelle relative a 
immobili ad uso abitativo posseduti o detenuti dal dipendente, dal coniuge o dai suoi familiari, a prescindere che vi 
abbiano o meno stabilito la residenza o il domicilio. Vi rientrano, quindi, anche le utenze per uso domestico intestate al 
condominio (ad esempio quelle idriche o di riscaldamento) e quelle per le quali, pur essendo le utenze intestate al 
proprietario dell’immobile (locatore), nel contratto di locazione è prevista espressamente una forma di addebito analitico 
e non forfetario a carico del lavoratore (locatario) o dei propri coniuge e familiari. 
Rientrano tra i fringe benefit anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge del lavoratore o ai familiari indicati 
nell’articolo 12 del TUIR, nonché i beni e i servizi per i quali venga attribuito il diritto di ottenerli da terzi. Tali benefit, 
inoltre, sono erogabili anche ad personam e riguardano sia i titolari di redditi di lavoro dipendente che di redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente. 
Il 10 novembre il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legge “Aiuti-quater”, denominato anche decreto "Energia" 
che prevede, tra l’altro, l’aumento da 600 a 3.000 euro della soglia dei fringe benefit esentasse che le aziende possono 
concedere ai dipendenti nel periodo di imposta 2022, sotto forma di beni, servizi o somme per pagare le utenze 
domestiche di acqua, luce e gas. 

APPROVATO DAL GOVERNO IL DECRETO AIUTI-QUATER 

Il 10 novembre il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legge “Aiuti-quater”, denominato anche decreto "Energia". 
Il Decreto disciplina misure urgenti in materia di energia elettrica, gas naturale, carburanti, Superbonus, utilizzo del 
contante e welfare aziendale. 
In particolare: 
Rateizzazione delle bollette: la misura è destinata alle “imprese residenti in Italia” e concede la possibilità di rateizzare, 
fino a 48 rate mensili, gli importi “eccedenti l’importo medio contabilizzato” nell’intero 2021 per i consumi: 

• effettuati dal “1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023” 
• e fatturati entro il “30 settembre 2023”. 

La rateizzazione decade, tuttavia, in caso di inadempimento di due rate anche non consecutive. È prevista la 
possibilità di ottenere la garanzia di Sace. 
Crediti d'imposta: è esteso anche a dicembre 2022, alle medesime condizioni, il credito d’imposta a favore delle 
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale previsto inizialmente fino a novembre. L’utilizzo dei crediti 
d’imposta dell’ultimo trimestre 2022 può essere effettuato in F24 esclusivamente entro il 30 giugno 2023. In caso di 
cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla 
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta. I crediti d'imposta sono 
usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque 
entro la medesima data del 30 giugno 2023. 
Revisione del Superbonus: la norma, ancora in via di valutazione, tra le altre cose fa scendere nel 2023 la percentuale 
dello sconto sulla spesa per i lavori di efficientamento energetico dal 110% al 90%. L’agevolazione sarà confermata 
anche per gli immobili unifamiliari ma con un limite di reddito (a 15.000 euro) variabile in base ad una sorta di quoziente 
familiare.  
Tetto al contante: il tetto alla possibilità di pagare in contanti sale a 5.000 euro. 
Bonus registratori telematici: il Governo, per incentivare l’utilizzo dei pagamenti elettronici, rilancia il bonus fiscale per 
le partite Iva che installano un apparecchio per gli scontrini digitali. Per il 2023 è concesso un contributo per adeguare 
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gli strumenti utilizzati per la memorizzazione e la trasmissione telematica degli scontrini. Il bonus, da utilizzare in 
compensazione come credito d’imposta, è pari al 100% della spesa sostenuta, per un massimo di 50 euro per ogni 
strumento e in ogni caso nel limite di spesa complessivo di 80 milioni. 
Nuova soglia per il welfare aziendale: sale da 600 a 3.000 euro la soglia dei fringe benefit esentasse che le aziende 
possono concedere ai dipendenti nel periodo di imposta 2022, sotto forma di beni, servizi o somme per pagare le utenze 
domestiche di acqua, luce e gas. 
Liberalizzazione del gas rinviata al 2024: è stata posticipata di un anno della fine della maggior tutela gas fissata a 
gennaio 2023 e allineata alla scadenza prevista per la completa apertura del mercato elettrico (10 gennaio 2024). La 
stessa norma contiene poi un allungamento dei tempi previsti per il servizio di riempimento di ultima istanza degli 
stoccaggi a opera del Gse (dal 31 dicembre al 31 marzo 2023). 
Sconto accise prorogato fino a dicembre: è esteso, dal 19 novembre al 31 dicembre 2022, lo sconto sui carburanti. 
La norma prevede che, fino a fine anno, le aliquote di accisa diventino: 

• per la benzina 487,40 euro per mille litri; 
• per gli oli da gas o gasolio usato come carburante 367,40 euro per mille litri; 
• per il gas di petrolio liquefatti (Gpl) usati come carburanti 182,61 euro per mille chilogrammi; 
• per il gas naturale usato per autotrazione, infine, zero euro per metro cubo. 

Anche l’aliquota Iva applicata al gas naturale usato per autotrazione resta fissata al 5%. 
Esenzioni in materia di imposte: per il settore dello spettacolo (cinema, teatri, sale per concerti) non è dovuta la 
seconda rata IMU per gli immobili, a condizione che i proprietari siano anche i gestori delle attività. 
Misure per l’incremento della produzione di gas naturale: al fine di contribuire al rafforzamento della sicurezza degli 
approvvigionamenti di gas naturale è previsto un finanziamento a copertura delle spese sostenute dal GSE (Gestore dei 
servizi energetici). Si proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023 il termine entro il quale il GSE potrà cedere a 
prezzi calmierati il gas naturale. Sono previste inoltre, al fine di incrementare la produzione nazionale di gas naturale, 
l’aumento delle quantità estratte da coltivazioni esistenti in zone di mare e l’autorizzazione di nuove concessioni tra le 9 
e le 12 miglia. 

IMPOSTE SUI REDDITI: PER ESCLUDERE LA RESIDENZA IN ITALIA NON BASTA L'ISCRIZIONE ALL'AIRE 

Con la Sentenza n. 29635 dell'11 ottobre 2022 la Corte di Cassazione, Sez. V Civile, esprimendosi in tema di imposte 
sui redditi, ha chiarito che l'iscrizione del cittadino nell'anagrafe dei residenti all'estero (AIRE) non è elemento 
determinante per escludere la residenza fiscale in Italia, allorché il soggetto abbia nel territorio dello Stato il proprio 
domicilio, inteso come sede principale degli affari ed interessi economici, nonché delle proprie relazioni personali, non 
risultando determinante, a tal fine, il carattere soggettivo ed elettivo della "scelta" dell'interessato, rilevante solo quanto 
alla libertà dell'effettuazione della stessa, ma non ai fini della verifica del risultato di quella scelta; a tal fine, dunque, per 
il principio dell’affidamento, il centro principale degli interessi vitali del soggetto non può che essere individuato dando 
prevalenza al luogo in cui vi sia l’effettività della la gestione di detti interessi e sempre che sia riconoscibile dai terzi. 

MODELLO EAS: INVIO ENTRO IL 30 NOVEMBRE CON LA REMISSIONE IN BONIS 

Le quote e i contributi associativi nonché, per determinate attività, i corrispettivi percepiti dagli enti associativi privati, in 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa tributaria, non sono imponibili. Per usufruire di questa agevolazione è 
però necessario che gli enti trasmettano in via telematica all'Agenzia Entrate il modello EAS con i dati e le notizie 
rilevanti ai fini fiscali. 
Il modello deve essere inviato, in via telematica, entro 60 giorni dalla data di costituzione degli enti. Il modello deve 
essere, inoltre, nuovamente presentato quando cambiano i dati precedentemente comunicati; la scadenza, in questa 
ipotesi, è il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la variazione. 
Fino al 30 novembre sarà ancora possibile inviare il modello EAS per il periodo d’imposta 2022, grazie all’istituto della 
remissione in bonis, art. 2, comma 1, D.L. n. 16/2012, versando una sanzione di 250 euro (art. 11, comma 1, D.Lgs. n. 
471/1997). 
A partire dal 4 novembre 2022 sarà possibile avviare la procedura di precompilazione delle domande accreditandosi 
all’area riservata, accessibile dal sito del Soggetto gestore. 
Per maggiori informazioni, per l’accesso alla piattaforma e per la presentazione delle domande di agevolazione 
consultate il sito internet del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (ex MISE) 
dichiarative per il periodo di imposta 2019. 

CODICE TRIBUTO 6989 PER IL CREDITO D’IMPOSTA GASOLIO PER LE IMPRESE DI TRASPORTO 

L’articolo 3 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
prevede che alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto indicate 
all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del testo unico delle accise approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, nella misura del 28% della spesa 
sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio, alle condizioni ivi indicate. 
Per consentire l’utilizzo in compensazione dell’agevolazione in F24, l’Agenzia delle Entrate ha istituito, con 
la Risoluzione n. 65/E del 9 novembre 2022 , il codice tributo: 

• “6989” denominato “credito d’imposta per l’acquisto di gasolio per l’esercizio delle attività di trasporto – 
art. 3 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”. 

In sede di compilazione del modello di pagamento F24, il suddetto codice tributo andrà esposto nella sezione “Erario”, 
in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, o, nei casi in cui il contribuente 
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debba procedere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”. Il campo “anno di 
riferimento” andrà valorizzato con l’anno di sostenimento della spesa, nel formato “AAAA”. 
 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo 
livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 

 
Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma non esaustivo: servizi offerti, 

preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL TRATTAMENTO avverrà presso la nostra 

sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita 

dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca 

(art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nel 

messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al 

solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai servizi sul sito. Il loro mancato 

conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Rag. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

 

L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra riportato. 

 

AVVISO DI RISERVATEZZA 

Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 

Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra esplicita richiesta 

rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 

Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 denominato “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. 


